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INTERVISTA COL COMPAIO S( IIWIMIi. DEL P. C. DELLA CERMAMA OCCIDENTALE 

vessillo della pace 
su Helgoland devastata 
Un opisndio drammatico - Il movimento contro la rimililari/zazioiiB si allarya in lutti gli strati 
dui popolo • L'unità della (ìermania problema londameutalo - Impressioni sul Congresso 

Tra I delegati ttranieri pre­
senti al VII Congresso del P.CS. 
è Walter Schwindt, membro del­
la Direzione del P. C. delta Ger­
mania occidentale e -uno ira i 
dirigenti del Cantieri di Ambur­
go. Walter Schwindt ha 41 anni 
ed i iscritto al Partito dal 1929. 
Egli ha partecipato alte lotte con­
tro i nazisti, in special modo nel­
l'anno più grave per le torti del­
la democrazia in Germania, il 
1933, quando i nazisti dettero la 
scalata al potere distruggendo con 
accanimento le sedi delle orga­
nizzazioni operaie. 

Abbiamo rivolto al compagno 
Walter Schtcindt alcune doman­
de sulla lotta per la pace nella 
Germania occidentale, 

— Quali sono le condizioni in 
cui si svolge netta Germania oc­
cidentale la lotta per la pace? 

— Forse nessuna polizia al 
mondo si dimostra cosi violenta 
contro ogni manifestazione in di­
fesa della pace, come quella del 
cancelliere Adensuer. In realtà 

in arresto dalla polizia di Ade-
nauer • consegnati alle autorità 
britanniche, che 11 hanno inviati 
tutti dinanzi al tribunale milita­
re. In seguito al processo i gio­
vani di Helgoland sono stati con­
dannati a sette anni di carcere. 

— Quale forza di penetrazio­
ne ha il movimento dei parti­
giani delta pace nella Germania 
occidentale? 

— Oggi il movimento dei par­
tigiani della pace comincia ad 
avere una larga eco nell'opinione 
pubblica della Germania occi­
dentale. I metodi terroristici del­
la polizia, la quale non sopporta 
nemmeno la vista dei manifesti 
che inneggiano alla pace, trova­
no una pronta risposta da parte 
della popolazione. Il movimento 
dei partigiani della pace, am­
pliando la sua azione e la sua 
influenza, è riuscito a stabilire 
contatti con altre organizzazioni, 
ad esempio con la « Deutsche 
Friedensgesellschaft ». che è una 
organizzazione pacifista costituita 

prie mani la eausa della difesa 
della pace. 

— Quali tono in Questo mo­
mento i compiti fondamentali del 
Partito comunista della Germa­
nia occidentale? 

— Per il P. C. si tratta Innan­
zitutto di giungere a creare l'u­
nità d'azione della classe operaia, 
unità d'azione tra gli operai so­
cialdemocratici, indipendenti, de­
mocristiani e comunisti attorno 
al problema «Iella pace e della 
unità della Germania. Quando si 
sarà realizzata questa unità di 
azione della classe operaia certa­
mente si sarà realizzata anche 
l'unità della Germania, e con 
questa unità la pace del nostro 
Paese sarà assicurata. Occorre te­
nere presente che l'unità della 
Germania è la condizione preli­
minare per la salvezza della pa­
ce, poiché obiettivo dei nostri ne­
mici è quello di mantenere divisa 
la Germania al fine di adope­
rarne le zone occidentali come 
base militare contro le democra­
zie popolari e l'Unione Sovietica. 
Per raggiungere questi scopi l'im­
perialismo americano gioca tutte 
'e sue carte nel tentativo di im­
pedire che si raggiunga l'unità 
della Germania. Gli Stati Uniti 
vorrebbero trasformare l'Elba in 
un altro 38* parallelo e quindi 
ricorrono ad ogni mezzo per cer­
care di scindere la classe ope­
raia: agli agenti provocatori, al­
le spie, ecc. Il governo di Bonn 
appoggia i piani degli imperia­
listi, e tenta di ostacolare l'atti­
vità del Partito comunista. In 
pratica nessuna delle libertà co­
stituzionali viene riconosciuta al 
Partito comunista tedesco: il pre­
sidente del nostro Partito. Max 
Reimann, non può mettere piede 
nella Germania occidentale, pe­
na l'arresto. I governanti di Bonn 
.emono In lui il migliore com­
battente per la pace nella Ger­
mania occupata dagli anglo-ame­
ricani. 

— Quali sono le tue impres­
sioni sul VII Congresso del P.C.I.? 

— Sono stato colpito dal fatto 
che tutti gli oratori hanno for­
nito un apporto dj dati elabo-

Cna «elle biciclette portate ia re gal* al Cmaresa* 

le persecuzioni non vengono con­
dotte soltanto da parte della po­
lizia e della magistratura del go­
verno dì Bonn, bensì .direttamen­
te da parte delle stesse autorità 
occupanti. Per darti un esempio 
del grado di intolleranza brutale 
ai quale giungono e le autorità 
militari anglo-americane e la po­
lizia, ti ricorderò l'episodio del­
l'isola di Helgoland. Come tu sai 
quest'isola, che costituiva ima 
base militare nazista, alla fine 
della guerra è stata adoperata 
dagli inglesi come obiettivo di 
esercitazioni militari. Tutta la 
popolazione è stata condotta via 
dall'isola e giorno e notte quel 
lembo di terra è stato sottoposto 

• w « s titolo sperimentale » — a 
massacranti bombardamenti di­
struttivi. Su Helgoland l'aviazio­
ne di Gran Bretagna ha così avu­
to modo di provare tutti i suoi 
nuovi mezzi di devastazione. Un 
giorno alcuni giovani tedeschi re­
no partiti verso l'isola, non cu­
rando le minacce delle autorità 
militari e, raggiuntala, vi hanno 
alzato la bandiera della pace 

ma di tutti 1 popoli europei, che 
devono riuscire, uniti, a impedire 
la rimilitarizzazione e quindi la 
guerra. In questa lotta un con­
tributo particolarmente efficace 
potrà essere dato dalla gioventù 
europea. Il Festival che Bvrà luo­
go nell'estate ventura a Berlino 
costituirà certamente la prova 
del fatto che aspirazione fonda­
mentale dei giovani di tutto il 
mondo è la pace. 

G.d.R. 

Appello da Berlino 
contro ti « pool » dell'acciaio 
BERLINO, 5. — n Governo della 

Repubblica Democrat-.ca tedesca, ha 
reso pubblica oggi una risoluzione 
con la quale fa appello a tutto 1! 
popolo tedesco perché costituisca 
un « movimento di resistenza con­
tro la cospirazione del Piano Schu-
man ». 

« Il Plano Schuman — dice le ri­
soluzione — costituisce U realizza­
zione del piano americano per crea­
re un arsenale nell'Europa Occi­
dentale ed ti suo scopo è di accele­
rare il riarmo della Germania Oc­
cidentale e di creare lo ba*e per 
un economia di guerra per il bloc­
co aggressivo atlantico-. Il Piano 
Schurran, — conclude la risoluzio­
n e — è una patente violanzione de­
gli accordi di Potsdam. 

Quando Secchia ha dichiarato ap*r< 
ti 1 lavori del VII Congresso del 
P.C.I., reno le nove e trenta di 
martedì mattina, l'atmosfera festosa 
degli incontri tra compagni che non 
M vedevano da anni e che sono abi­
tuati a vedersi forse soltanto ai Con­
gressi, s'è dispersa come d'incanto: 
la commozione, una commozione pro­
fonda h* preso tutti i compagni che 
hanno rivissuto in quell'attimo il lun­
go cammino percorso in trent'anni 
dal nostro Partito, il lungo, doloroso 
e vittorioso cammino della classe ope­
raia e del popolo italiano. Accade 
sempre così: questi uomini provati a 
tutte le battaglie, cresciuti nel fuoco 
di tutte le lotte, abituati a tutte lt 
tempeste si commuovono quando si 
ritrovano insieme, più numerosi e 
forti di prima; si commuovono tutte 
e volte che han modo di costatare 

quanto grandi e utili siano i frutti 
del loro lavoro al servizio dell'Italia. 

Poi il Congresso ha iniziato i suoi 
a\ori e l'atmosfera nella sala è di­

ventata solenne, d'una solennità se­
vera rotta ogni tanto dallo scoppio 
festoso dell'entusiasmo provocato dai 
mille piccoli fatti pieni di vita che 
arricchiscono tempre una assemblea 
di comunisti. 

I delegati, che occupano tutta la 
platea, son sistemati a gruppi, dele­
gazione per delegazione» l'uno ac­
canto all'altro. Man mano che giun­
gevano, martedì mattina, delega alla 
mano, erano accompagnati ai loro 
posti da belle ragazze romane che 
a decine sono disseminate in tutto il 
teatro, e che giorno per giorno svol-
gono il loro lavoro con impeccabile 
precisione. Gli invitati son nei pal­
chi: tra di essi, oltre t dirigenti del 
nostro Partito e di organizzazioni di 
massa o compagni che si son parti-
colarmente distinti nel lavoro e che 
le Federazioni han voluto premiare, 
vi sono uomini di cultura, di scienza 
e di arte venuti ad assistere alle As­
sise dei comunisti, della più grande 
forza politica italiana. Sul palco vi 
sono i membri della Presidenza: il 
compagno Togliatti, i membri della 
Segreteria e delia Direzione del Par­
tito, i delegati dei Partiti Comuni­
sti di altri paesi, i rappresentanti del 
Partito Socialista e gli altri compa 
gni eletti a presiedere il Congresso. 
Essi siedono divisi in tre file dietro 
un lungo tavolo, coperto di velluto 
rosso, " che va da un capo all'altro 
del palcoscenico. Su questo tavolo, 
adornato solo di fiorì al momento 
dell'inizio dei lavori, ora per ora 
si sono andati accumulando i doni 
portati da tutta Italia a Togliatti, 
ai compagni della Segreteria e della 
Direzione ed ai compagni delle Fe­
derazioni meridionali. Doni di ogni 
natura, dai dolci sardi alle biciclette 
offerte dai tassisti romani, dal mo­
dello del trattore costruito alle « Reg­
giane > aŝ Ii esemplari di rarissime 
dizioni dell'Ariosto, da una sveglia 

regalata a Secchia ad una enorme 
mortadella portata dai compagni del-
'e Federazioni emiliane, dal vino to 
<cano al grano cresciuto sul fondo 
Tragalà conquistato dai fratelli de­
sili assassinati di Melissa. Questi do­
ni, che vengono portati alla Presi­
denza dalle singole delegazioni, non 
costituiscono soltanto l'aspetto più 
gioioso del Congresso: in un certo 
modo essi costituiscono, anche, un 
abbozzo dell'Italia che lentamente va 
•orgendo grazie alla lunga lotta dei 
comunisti, una testimonianza della 
volontà del suo popolo di costruire 
per la vita. 

Anche attraverso questi doni si 
impara a conoscere l'Italia. E quan­
do i compagni ti levano in piedi ad 
applaudire il pastore d; Sardegna ve­

nuto alla tribuna eoo bisaccia 
sulle spalle ad offrir frutti della tua 
terra, essi testimoniano anche questo 
amore profondo per il proprio paese 
che illumina ogni momento della loro 
vita di combattenti. 

I delegati dei Partiti Comunisti de­
gli altri paesi seguono attenti i la­
vori del Congresso. Ognuno di essi 
ha al suo fianco un compagno che 
traduce i discorsi nella sua lingua. 
Kovacj e seduto in prima fila, tra 
i common! della Direzione t'i-I Par­

abolani veduto' siciliani con milane­
si, calabresi con piemontesi e napo­
letani dappertutto. La sera i com­
pagni vanno a letto presto. La loro 
giornata non è leggera. Tra matti» 
na « pomeriggio, essi rimangono al­
l'* Adriano » sette, otto ore ed ogni 
ora è piena di cose nuove, che co­
stringono all'attenzione, perchè su­
scitano interesse. 

Un Congresso del nostro Partito 
è wmpre un bilancio accurato non 
solo di una erande forza politica, ma 

intervento, l'applauso caloroso del 
Congresso che lo ha accompagnato 
mentre scendeva dalla tribuna an­
dava anche a questa realtà nuova 
che affiora in quella terra*. Il com«, 
pagno Strazzella, contadino ancora 
fino a qualche anno fa condannato 
alla disperazione, simboleggiava con 
la sua forza nuova di dirigente po­
polare la volontà della gente della 
sua terra di liberarsi dalle catene 
dell'oppressione secolare e di co* 

Giuseppe De Sanila dà le ultime Istruzioni peri* ripresa di alcuni momenti del lavori del VII Congresso 

struire, anche in Lucania, un mondo tito. E* un uomo che deve aver su­
perato di poco i quarantanni, bru­
nissimo. con un volto aperto, di fisico 
robusto. Quando è salito alla tri­
buna per portare il saluto dei comu­
nisti e del popolo ungherese, a lun­
go il Congresso in piedi ha applau­
dito al popolo del paese amico ed 
al suo capo mentre anch'cgli applau­
diva come a ringraziare. Marty è 
<eduto fra Togliatti e Longo. Egli 
deve comprender bene l'italiano per­
chè, oltre che appuntare su di un 
foglio di carta, di tanto in tanto, 
le cose che più lo interessano, men­
tre parlano i compagni, lo abbiam 
veduto anche ridere di cuore alle 
sarcastiche battute di Grieco dirette 
ora contro il ministro Segni, che da 
oggi converrà battezzare, forse, co­
me il • ministro dell'acqua santa >, 
ora contro i santoni della tecni­
ca agraria che « disputano intorno 
all'ombelico di Adamo ». 

I compagni dellz federazione Gio­
vanile son riusciti a sistemarsi quasi 
tutti da una parte. Alle sedute po­
meridiane giungono in anticipo ed 
organizzano bellissimi cori che fan­
no raccogliere intorno ad essi i de­
legati via via che arrivano. Durante 
le sedute, poi, son tra i più attenti. 
tra i più ordinati, tra ì più pronti 
a tirar fuori i quadernetti per pren­
dere appunti. Fuori dal teatro i de­
legati si mescolano tra di loro. Nelle 
trattorie intorno a piazza Cavour 

anche dell'Italia, delle lotte che il 
popolo conduce da un capo all'altro 
della penisola per costruire una real­
tà nuova, per uscire dall'inferno ca­
pitalistico ed aprire alla Nazione la 
via della pace, del benessere e della 
felicità. Per effetto di questa lotta 
le situazioni mutano, si presentano 
con un volto diverso da un Con­
gresso all'altro. Mercoledì, per esenti-
pio, abbiam potuto conoscere il vol­
to nuovo d'una- regione tra le più 
misere, tra le più diseredate d'Italia. 
Quando il compagno Strazzella, di­
rigente dei braccianti della provin­
cia di Potenza, ha concluso il suo 

nuovo. 
SI, un Congresso del Partito Co­

munista è sempre un passo in avanti 
dell'Italia. Valgano, più eloquenti dì -• 
tutti glj esempi, il modello di trat» -
tore costruito dagli operai delle « Reg» 
giane », da dieci mesi in lotta con* 
tro la smobilitazione, e la frase dì 
quel contadino del crotonese die — 
lo ha ricordato il compagno Grie­
co — piantando una bandiera rossa 
sulla terra conauistata disse, rivolto. 
agli altri: « Noi occupiamo questa 
terra per rutta la Nazione ». 

ALBERTO JACOV1ELLO 

UN'IMPORTANTE PRIMA AL PIRANDELLO 

1 tedeschi,, di Kroczkowski 
- » 

Dopo 1 grandi «uccesal riportati al sei vorrebbero. Insieme a Willy. 
Varsavia, Praga. Berlino. Vienna, denunciarlo alla polizia; Ruth so-

soprattutto da intellettualL In ge­
nerale si può dire che, al di 
fuori delle forze riunite nei mo­
vimenti organizzati in difesa del-
!2 pace, l'orientamento generale 
dell'opinione pubblica si carat 
terizzi attualmente con la pa­
rola d'ordine che corre oramai 
attraverso tutta la Germania oc 
cidentale: • ohne unti». Questa 
parola significa « senza di noi »: 
con essa i tedeschi vogliono dire 
che gli imperialisti potranno pre­
parare tutti i piani che passano 
loro per la testa, ma che il po­
polo tedesco non parteciperà a 
questi piani. Uóhne uns, è in so­
stanza una manifestazione spon­
tanea dell'opinione, pubblica di 
avversione contro 'la guerra e 
contro la preparazione stessa di 
una guerra da parte dei circoli 
bellicisti angloamericani. Compito 
fondamentale delle organizzazio­
ni democratiche è dunque di mo­
bilitare l'opinione pubblica, di 
fare uscire dalla loro semplice 
posizione negativa e di distacco 
quegli strati della popolazione 

I che ancora vi fi trovano, per 

l e m n * della Ciflfefcrazifte 
Fii-cnese id Limi 

Al VII CooareiM del TC1 -
SOMA — La classe operaia ci­
nese invia al vostro Congresso 
le pia calde coa-rratalazioni, aa-
-Tarando ai lavoratori italiani 
•radati dal Partito Omuaiita 
Italiana di raggiungere 1 aia 
grandi successi nella lotta con­
tro rasaerviiaento «uTimaeriali-
ra« americana, per la libertà, 
la deaBocraxia e la pace «el 
mondo. 

LA CONFEDERAZIONE 
PAN-CINESE DEL, LAVORO 

giovani •DUO niblto tratti» apingaxll • pttadore nella pro­

rati e che tono frutto di una pro­
fonda discussione. Infine, il Con­
gresso del Partito comunista ita­
liano mi è apparso veramente 
et-me l'espressione della volontà 
e delle aspirazioni del popolo 
italiano. 

Permettimi infine di dire al­
cune parole sul problema del riar­
mo della Germania occidentale. 
E* necessario che per combàttere 
i piani di rimilitarizzazione della 
Germania occidentale si conso­
lidi la unità della classe operaia 
di tutta l'Europa. Una manifesta­
zione di solidarietà in tale senso 
noi abbiamo già registrato a Ber­
lino nel corso della conferenza 
operaia di marzo. In realtà la 
lotta contro II riarmo della Ger­
mania occidentale non può esse­
ra opera aolUato di uà popolo, 

IÈ01BEI1E 11 MWm AL CHIEDE IUCOCTRO DEH,'MUSO 

Il ministro in cerca di patroni 
Una pungente battuta di Grieco - Il pudore della " Gazzetta rlel Popolo,, 

La tobuioae del problema 
Il compagno Grieco, svolgendo 

l'intervento sulla politica con­
tadina ha punteggi' to il discorso 
di battute brillanti e frecciate po­
lemiche che hanno divertito l'as­
semblea e suscitato più di un ap­
plauso. Ad un certo punto Grieco 
si è dichiarato lieto di avere ap-
oreso che il Santo Padre, acco­
gliendo I voti del Ministro Segni 
e di alti prelati, si era degnato di 

del Popolo non tono riusciti a di­
stinguere bene quel « giocattolo », 
come lo chiamano loro? A Reg­
gio ce ne i un esemplare in gran­
dezza naturale, e possono vederlo, 
se ancora sanno distinguere tra 
un trattore, un giocattolo e un 
carro armato. 

Un bello spirito del Momento 
nominare il-patrono dei forestali, fa scoperto un particolare che, se 
•Mi levo il cappello — ha detto condo lui, caratterizza i delegati 
Grieco — dinanzi a San Giovan­
ni XYZ. ma dubito che il Ministro 
SesmI abbia scelto la via più ra­
bida ner Ta soluzione dei orobleml 
de] rimboschimento, della irriga­
zione,- e cosi via ». 

Giocattoli 
Descrivendo II commovente o-

maqgio di doni al Congresso del 
P.C.I. da parte dei lavoratori di 
tutta Italia il Popolo scrive che 
«Di Vittorie» si è molto divertito 
con un giocattolo portato dagli 
operai d-lle Reggiane, in cui un 
Niccolo trattore si muove su di 
una rotaia Intorno ad un map-
oamondo ». 

Eotaenfemenfe I redattori del 
Popolo *ono troppo affaccendati 
attorno alle candele per renderti 
conto con precisione di quello 
che avviene in Italia. Altrimenti 
non toccherebbero certi tasti, e 
non farebbero dello spirito idiota 
sugli operai delle Reggiane, che 
hanno farro da te quello che la 
politica di De Gatperi negava 
/OSM possibile far: l redattori 

al VII Congresso: «Tutti seduti 
o in piedi ». 

La cosa è piuttosto Idiota, ma 
comprendiamo perfettamente le 
meraviglia di un uomo abituato 
ad assemolee in cui tutti stanno in 
ginocchio o in altre posizioni me­
no dignitose. é % 

SifRÌfcate iti aa aafJam 
Quando Secchia ha poto con 

forza la necessità che lo sviluppo 
della azione politica nel Mezzo­
giorno sia aiutato da tutto fi Par­
tito, i scoppiato un grande ap­
plauso. Ma Secchia, dominandolo 
tra poco con la mano, ha detto 
sorridenio: «Non vorrei che a 
questo punto mi applaudiste trop­
po, percnè non voglio aver l'aria 
di fare deua demagogia, e 
pratutto perchè vorrei sentire di­
stintamente l'applauso delle dele­
gazioni del Piemonte, dell'Emilia, 
della Lombardia, ecc.». E l'ap­
plauso i scoppiato di nuovo, più 
commosso di prima» mentre «netta 

delegazioni si sbracciavano per 
farsi notare. 

Contrasti 
JI Messaggero, non trovando 

nulla di meglio da dire dopo aver 
dato la Qualifica di « pionieri • ai 
lavoratori del Mattatoio di Roma, 
nota che: « dietro la fila dei bam­
bini spiccava la fluida lunghis-

Parigi e Mosca, anche a Roma è 
giunto, per merito del Teatro Pi­
randello, il famoso dramma dello 
Écrittore polacco Leon Krucznow-
3ki. « I Tedeschi ». una delle opere 
più Interessanti del repertorio con­
temporaneo. • 

« I Tedeschi » sono 11 primo 
dramma che si sia posto il compito 
di capire e di spiegare il fenome­
no nazista, indagandone le cause 
vedendone la crisi; e tutto ciò non 
•schematicamente, attraverso la pu­
ra enunciazione ol motivi ideologi­
ci. ma secondo - l'evoluzione e la 
crisi d'un personaggio rappresenta­
tivo della Germania hitleriana, un 
intellettuale, uno scienziato 

II professor Sonnenbruck è un Il­
lustre biologo. La sua adesione al 
nazismo non è mai giunta al punto 
di farlo militare nel partito, ma è 
sopratutto consistita in una taci'a 
accettazione del nazismo e della 
teoria dei «destini della Germania», 
poi. man mano che la ferocia nazi­
sta si rivelava sempre di più. che 
I campi di concentramento si riem­
pivano df ebrei, di intellettuali, di 
operai, egli si chiude nella torre di 
avorio dei suoi studi eo" esperimen­
ti scientifici, sforzandosi di Ignora­
re quanto accade intorno a lui. in 
Germania. In Europa, nel mondo 
Ma la tragedia si abbatte egual­
mente su di lui costringendolo a 
prendere un vivo e doloroso con­
tatto con la realtà. 

SI festeggia II suo giubileo Tut­
ti sono venuti a rendere omaggio sima barba bianca dell'on. Maffì, 

In evidente contrasto con quei ca-ja!ru^mo dì'icienzàr'n 'àùo"vecchio 
ri bambini ». (bidello Hoppe. ora soldato In Po-Cosa o-opongono? Che l'onore­
vole Maffi. ri tagli la barba, o che 
se la facciano crescere i bambini? 

Occhi chmsi 
Particolarmente interessante « 

l'atteggiamento della Gazzetta dei 
Popolo, che ha ieri totalmente 
ignorato i lavori del Congresso. 

La cosa è tanto più interessan­
te in quanto la Gazzetta del Po­
polo «I stampa a Torino, e al 
Congresso aveva parlato proprio 
il segretario della Federazione to­
rinese del P.CJ. Quando c*é di 
mezzo la FIAT il silenzio è d'oro 

vejsewaxiejfM 
«Un ouadro poco consolante 

della - organizzazione interna del 
P.C.I. ». Da un titolo del Giornale 
dltalia, 

Siamo convinti anche noi che 
il quadro t«a osasi poco consolan­
te per 11 Giornale dltalia. Pove­
rino, vada a farsi consolare. 

B atevalo) osa** 

Ionia, dove non ha potuto fare a 
meno di « sporcarsi le mani • (uc­
cidendo un bambino ebreo, suo fi­
glio. Willy, ufficiale rfe'.le S S , ad­
detto al?e truppe d'occupazione in 
Norvegia, sua figlia Ruth, un'arti­
sta che viagsrla per l'Europa occu­
pata In cerca di esperienze e d: 
sensazioni, ma che a poco a poco è 
ossessionata dal muro d'ostilità che 
ovunque la circonda: e poi su* rro-
»lle. Berta e la vedova di suo Agio 
Liesei. entrambe ancora canche d. 
9dio nei la morte del ragazzo al 
quale erano legate, e che ora ri­
volgono questo odio verso un fa-
fatlsmo senza confini Tutto e pron­
to per la cerimonia quando im-
irowisamente capita In casa del 
biologo un profugo dai campi di 
concentramento, un giovane stu­
dente ebreo. Joachim Peter», già 
«sistente e collaboratore del pro­
cessore. Peters c'a quattro giorni 
non dorme, non mangia, costretto 
alla fuga dagli Inseguitori e do* 
manda ora ospitalità al suo vecchio 
maestro Ma rarcotllenza è diversa 
da quella che lui sperava. TI pro­
fessore vorrebbe che «e ne andas-
«e. fYt-nV-̂ trto tra Vawtt*r» pr* *c 
alUavo a «a B*UX*. La madia • Do­

la, spinta da un incomprensioila 
sentimento di generosità Io fa in­
vece riposare e poi torna per sal­
varlo e farlo fuggire. Il piano le 
riuscirà ma lei sarà arrestata t uc­
cisa 

Siamo all'epilogo Sono pacati 
degli anni, la guerra è finita Gli 
alleati stanno restaurando il nazi­
smo Il professor Sonnenbruck. cui, 
gli avvenimenti hanno finaJrren'e -
dato una coscienza del suo dovere. 
vede con orrore il risorgere del 
vecchio militarismo, la preparazio­
ne della nuova guerra Egli e «schie­
rato ora con le forze che ae=ldera-
no una Germania democratica, u n ­
ta. indipendente, libera ed in pace 
con tutti: ha sottoscritto l'Appello. 
di Stoccolma e mantiene contanti 
con JI suo allievo Peters che i nel­
la Germania orientale Ma le auto­
rità alleate gli impongono di deci­
dere tra l'accettazione della « nuo­
va • teoria dei « destini della Ger­
mania » e l'abbandono del suo po­
sto di lavoro. Il professor Sonnen­
bruck darà le dimissioni, lascerà • 
il suo gabinetto scientifico di Ghet-
tinga. affermando, però, ol « non • 
considerarsi in pensione •; egli ha 
un nuovo compito di lotta davanti 
a se, un compito che gli dà nuova 
vita, nuova passione egli e ormai 
un combattente per la pace. 

Su questo epilogo si chiude il 
dramma. L'analisi della crisi del.a -
intelligenza tedesca e del suo ri­
scatto e certamente viva, penetrante 

Il dramma è stato gagliardamen­
te recitato dalla compagnia del 
Teatro Pirandello, rinforzata per . 
l'occasione da Achille Marroni, -
che ha con molta semplicità recita- ' 
to la parte oel professore Sonnen­
bruck. e da Adolfo Geri che ra da- " 
to alle parole di Joachim Peters, " 
cosi difficili a dirsi una personali- . 
ti precisa, vigorosa. Marta Laura . 
Rocca era l'attrice in cerca di sen­
sazioni particolari che ha resv con > 
molta misura nelle sfumature • 
Manlio Guarda hassi Itneenuo • w 

crudele Willy Restano ancora da 
citare Gol iarda Sapienza, nella. 
parte d'una giovane francese stia " 
quale * stato ucciso ti padre Enrt- ! 
co Urbim e Silvio Noto celle par-
'i. ben caratterizzate di due soldati 
tedeschi atufl di crudeltà e o~»s*-as-
siniL e il Lauro, la BartolL la Bai- ' 
letta. U Dtonisi U Mastra e la 
Mantovani Grandi applausi bona* 
salutato la fine di ogni atto 

Nel pubblico estre russata;»-, -«ci­
to. si notavano imssasmà della 
Dolitica e dell» r-attara fra cui Luti­
ti Longo Pietro Menni. Asabrselo 
rtonini. Umberto Terracini AcM!i*> 
Corona, gli addetti cultura!} della 
ammosciata strrtrtVa e <|etl« i n a ­
zioni polacca. un*'»»ere«r» e « '« -Io-
vacca Da domani le i tp];uj -"* 
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